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            Comune di LIMBADI
                        Provincia di VIBO VALENTIA

DELIBERAZIONE DELLA COMMISSIONE STRAORDINARIA
nell’esercizio delle competenze e dei poteri

del Consiglio Comunale

COPIA

Atto N. 9 del 10/09/2020 

Oggetto: Approvazione aliquote IMU 2020.

L'anno duemilaventi, addì dieci del mese di Settembre alle ore 13:00, nella sala delle adunanze del 

Comune di Limbadi, si è riunita la Commissione Straordinaria per la gestione del Comune di Limbadi 

nell'esercizio delle competenze e dei poteri del Consiglio Comunale, conferiti alla stessa con Decreto del 

Presidente della Repubblica del 27-04-2018, registrato alla Corte dei Conti al N. 855 del 03-05-2018, e prorogato 

con D.P.R. del 08-08-2019,  in conseguenza dello scioglimento degli Organi dell'Ente disposta con il medesimo 

Decreto a norma dell'art. 143 del Decreto Legislativo N. 267 del 18 Agosto 2000.

Alla riunione intervengono:
Presente

1)   DOTT. REPPUCCI ANTONIO SI

2)   D.SSA CAPRINO EMMA SI

3)   DOTT. BATTAGLIA FRANCESCO SI

Per un totale di 3 presenti su 3 componenti la Commissione Straordinaria.

Presenti n. 3 Assenti n. 0
Partecipa il Segretario Generale DOTT.SSA ALATI MARIA, con le funzioni previste dall'art. 97 

comma 4/a del Testo Unico delle Leggi sull'ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lgs. del 18 Agosto 

2000, n. 267.
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Premesso che: 
- l'art. 1, commi 738 della legge n. 160 del 2019 dispone che l'imposta municipale 

propria (IMU) è disciplinata dalle disposizioni di cui ai commi da 739 a 783 della 
medesima legge n. 160;

- l'art. 1, comma 780 della legge n. 160 del 2019 dispone l'abrogazione a decorrere 
dall'anno 2020, delle disposizioni concernenti l'istituzione e la disciplina dell'imposta 
comunale unica (IUC), limitatamente alle disposizioni riguardanti la disciplina 
dell'IMU e della TASI, fermo restando quelle riguardanti la TARI;

Visto che con delibera di Consiglio Comunale n. 7 del 03/04/2018 sono state approvate 
per l'anno 2018 le seguenti aliquote IMU:

a) aliquota pari al 4,00 per mille per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale 
del soggetto passivo e classificata nelle categorie catastali A1/, A/8 e A/9, e relative 
pertinenze, con applicazione della detrazione di legge di € 200,00; 

b) aliquota pari al 7,60 per mille per tutti gli altri immobili ed aree edificabili;

Dato atto che anche per l'anno 2019, sono state confermate le suddette aliquote; 

Considerato che la legge n. 160 del 2019 all'articolo 1 dispone:
- al comma 748, che l'aliquota di base per l'abitazione principale classificata nelle 

categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e per le relative pertinenze è pari allo 0,5 per cento e 
il Comune, con deliberazione del consiglio comunale, può aumentarla di 0,1 punti 
percentuali o diminuirla fino all'azzeramento;

- al comma 750, che l'aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui 
all'articolo 9, comma 3-bis, del decreto legge n. 557 del 1993,  è pari allo 0,1 per cento 
e i comuni possono solo ridurla fino all'azzeramento; 

- al comma 751, che fino all'anno 2021, l'aliquota di base per i fabbricati costruiti e 
destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione 
e non siano in ogni caso locati, è pari allo 0,1 per cento; i comuni possono aumentarla 
fino allo 0,25 per cento o diminuirla fino all'azzeramento;

- al comma 752, che l'aliquota di base per i terreni agricoli è pari allo 0,76 per cento e i 
comuni, con deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 
per cento o diminuirla fino all'azzeramento;

- al comma 753, che per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale 
D l'aliquota di base è pari allo 0,86 per cento, di cui la quota pari allo 0,76 per cento è 
riservata allo Stato, e i comuni, con deliberazione del consiglio comunale, possono 
aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino al 0,76 per cento;

- al comma 754, che per gli immobili diversi dall'abitazione principale e diversi da 
quelli di cui ai commi da 750 a 753, l'aliquota di base è pari allo 0,86 per cento e i 
comuni, con deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 
per cento o diminuirla fino all'azzeramento.

- al comma 755, che a decorrere dall'anno 2020, limitatamente agli immobili non 
esentati ai sensi dei commi da 10 a 26 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000100790ART10
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000822789ART24
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208, i comuni, con espressa deliberazione del consiglio comunale, da adottare ai sensi 
del comma 779, pubblicata nel sito internet del Dipartimento delle finanze del 
Ministero dell'economia e delle finanze ai sensi del comma 767, possono aumentare 
ulteriormente l'aliquota massima dell'1,06 per cento di cui al comma 754 sino al limite 
dell'1,14 per cento, in sostituzione della maggiorazione del tributo per i servizi 
indivisibili (TASI) di cui al comma 677 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, 
n. 147, nella stessa misura applicata per l'anno 2015 e confermata fino all'anno 2019 
alle condizioni di cui al comma 28 dell'articolo 1 della legge n. 208 del 2015. I comuni 
negli anni successivi possono solo ridurre la maggiorazione di cui al presente comma, 
restando esclusa ogni possibilità di variazione in aumento.

Visto:
- il comma 756 della legge n. 160 del 2019 che prevede a decorrere dall'anno 2021 la 

possibilità per il Comune di diversificare le aliquote esclusivamente con riferimento 
alle fattispecie individuate con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, che 
dovrà essere adottato entro il 29 giugno 2020;

- il comma 757 della legge n. 160 del 2019 che prevede che la delibera di approvazione 
delle aliquote deve essere redatta accedendo all'applicazione disponibile nel Portale 
del federalismo fiscale che consente, previa selezione delle fattispecie di interesse del 
Comune tra quelle individuate con il decreto di cui al comma 756, di elaborare il 
prospetto delle aliquote che forma parte integrante della delibera stessa e in assenza 
del quale la delibera è priva di efficacia;

- che il Dipartimento delle finanze, con risoluzione n. 1/DF del 18 febbraio 2020, ha 
precisato che la limitazione della potestà di diversificazione delle aliquote alle sole 
fattispecie che saranno individuate dal decreto ministeriale di cui al citato comma 756 
decorre solo dall'anno 2021 e in ogni caso solo in seguito all'adozione del decreto 
stesso vigerà l'obbligo di redigere la delibera di approvazione delle aliquote dell'IMU 
previa elaborazione, tramite un'apposita applicazione del Portale del federalismo 
fiscale, del prospetto che ne formerà parte integrante; pertanto, ad avviso del 
Dipartimento delle finanze, la disposizione che sancisce l'inidoneità della delibera 
priva del prospetto a produrre effetti non si può che riferire al momento in cui il 
modello di prospetto verrà reso disponibile in esito all'approvazione del decreto di cui 
al citato comma 756.

Preso atto: 
- che l'art. 1, comma 380, lett. b), della legge n. 228 del 2012 prevede che i Comuni 

partecipano all'alimentazione del Fondo di Solidarietà Comunale (FSC) con una quota del 
proprio gettito IMU, che viene trattenuta dall'Agenzia delle entrate-Struttura di gestione 
degli F24;

- che la quota di alimentazione del FSC 2020 a carico del Comune di Limbadi è stata 
determinata in euro 63.903,85, pari al corrispondente dato dell'anno 2019 come 
risultante dai dati pubblicati sul sito del MEF; 

Visto il comma 169 dell'articolo unico della legge n. 296/2006 (Finanziaria 2007) che 
stabilisce che “gli enti locali deliberano aliquote e tariffe dei tributi di loro competenza entro 
la data fissata da norme statali per l'approvazione del bilancio di previsione. Dette 
deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio, purché entro il 
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termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di 
mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate 
di anno in anno.”;

Visto il comma 3 dell'articolo n. 193 del D.Lgs. n. 267/2000 che prevede una deroga espressa 
alla disposizione di cui al comma 169 sopra richiamato disponendo che: “ ………. Per il 
ripristino degli equilibri di bilancio e in deroga all'art. 1, comma 169, della legge 27 
dicembre 2006, n. 296, l'ente può modificare le tariffe e le aliquote relative ai tributi di 
propria competenza entro la data di cui al comma 2.”, 

Visto l'art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sostituito dall'art. 27, 
comma 8 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, il quale stabilisce che il termine per deliberare 
le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale 
all'IRPEF di cui all'art. 1, comma 3 del D.Lgs. 28 settembre 1998, n. 360 nonché per 
approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da 
norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche 
se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, 
hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento;

Visto l'art. 151 comma 1 del D.lgs. 267/2000, il quale fissa al 31 dicembre il termine ultimo 
per l'approvazione del bilancio previsione per l'anno successivo da parte degli enti locali;

Visto il D.M. Ministero dell'Interno 13 dicembre 2019, pubblicato in G.U. n. 295 del 17 
dicembre 2019, che differisce al 31 marzo 2020 il termine per la deliberazione del bilancio di 
previsione 2020/2022 ed autorizza sino alla stessa data l'esercizio provvisorio;

Visto inoltre il D.M. Ministero dell'Interno 28 febbraio 2020, pubblicato in G.U. n. 50 del 28 
febbraio 2020, che differisce ulteriormente al 30 aprile 2020 il termine per la deliberazione del 
bilancio di previsione 2020/2022 e autorizza sino alla stessa data l'esercizio provvisorio;

Preso atto che l'art. 107, c. 2, D.L. 17 marzo 2020, n. 18, convertito con Legge n. 27 del 
24.04.2020 e ss.mm.ii., dispone il differimento al 30 settembre 2020 del termine per 
l'approvazione del bilancio di previsione 2020-2022, in considerazione “della situazione 
straordinaria di emergenza sanitaria derivante dalla diffusione dell'epidemia da COVID-19 e 
della oggettiva necessità di alleggerire i carichi amministrativi di enti ed organismi pubblici 
anche mediante la dilazione degli adempimenti e delle scadenze”;

Richiamato infine l'art. 13, cc. 15-15-quater, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, a 
seguito delle modifiche ed integrazioni apportate dall'art. 15-bis, comma 1, lett. a) e b), D.L. 
30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla L. 28 giugno 2019, n. 58:

15. A decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e 
tariffarie relative alle entrate tributarie dei comuni sono inviate al Ministero 
dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per 
via telematica, mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita 
sezione del portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito 
informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 
1998, n. 360. Per le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate 
tributarie delle province e delle citta' metropolitane, la disposizione del primo 
periodo si applica a decorrere dall'anno di imposta 2021.
15-bis. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con 
il Ministro dell'interno, sentita l'Agenzia per l'Italia digitale, da adottare entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, 
previa intesa in sede di Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali, sono 
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stabilite le specifiche tecniche del formato elettronico da utilizzare per l'invio 
telematico di cui al comma 15, in modo tale da consentire il prelievo 
automatizzato delle informazioni utili per l'esecuzione degli adempimenti 
relativi al pagamento dei tributi, e sono fissate le modalita' di attuazione, 
anche graduale, dell'obbligo di effettuare il predetto invio nel rispetto delle 
specifiche tecniche medesime. 
15-ter. A decorrere dall'anno di imposta 2020, le delibere e i regolamenti 
concernenti i tributi comunali diversi dall'imposta di soggiorno, 
dall'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche 
(IRPEF), dall'imposta municipale propria (IMU) e dal tributo per i servizi 
indivisibili (TASI) acquistano efficacia dalla data della pubblicazione 
effettuata ai sensi del comma 15, a condizione che detta pubblicazione 
avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la delibera o il regolamento si 
riferisce; a tal fine, il comune e' tenuto a effettuare l'invio telematico di cui al 
comma 15 entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno. I 
versamenti dei tributi diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale 
comunale all'IRPEF, dall'IMU e dalla TASI la cui scadenza è fissata dal 
comune prima del 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla 
base degli atti applicabili per l'anno precedente. I versamenti dei medesimi 
tributi la cui scadenza e' fissata dal comune in data successiva al 1° dicembre 
di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti pubblicati entro il 
28 ottobre, a saldo dell'imposta dovuta per l'intero anno, con eventuale 
conguaglio su quanto gia' versato. In caso di mancata pubblicazione entro il 
termine del 28 ottobre, si applicano gli atti adottati per l'anno precedente. 
15-quater. A decorrere dall'anno di imposta 2020, i regolamenti e le delibere 
di approvazione delle tariffe relativi all'imposta di soggiorno e al contributo 
di sbarco di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, al 
contributo di soggiorno di cui all'articolo 14, comma 16, lettera e), del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 30 luglio 2010, n. 122, nonche' al contributo di cui all'articolo 1, comma 
1129, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, hanno effetto dal primo giorno 
del secondo mese successivo a quello della loro pubblicazione effettuata ai 
sensi del comma 15. Il Ministero dell'economia e delle finanze provvede alla 
pubblicazione dei regolamenti e delle delibere di cui al periodo precedente 
entro i quindici giorni lavorativi successivi alla data di inserimento nel 
portale del federalismo fiscale.

Preso atto che, specificamente per l'IMU, l'art. 1, c. 767 della legge n. 160/2019 dispone:
767. Le aliquote e i regolamenti hanno effetto per l'anno di riferimento a 
condizione che siano pubblicati sul sito internet del Dipartimento delle finanze 
del Ministero dell'economia e delle finanze, entro il 28 ottobre dello stesso 
anno. Ai fini della pubblicazione, il comune è tenuto a inserire il prospetto 
delle aliquote di cui al comma 757 e il testo del regolamento, entro il termine 
perentorio del 14 ottobre dello stesso anno, nell'apposita sezione del Portale 
del federalismo fiscale. In caso di mancata pubblicazione entro il 28 ottobre, 
si applicano le aliquote e i regolamenti vigenti nell'anno precedente. 

Visto l'art. 106 comma 3-bis del D.L. n. 34/2020, come inserito in sede di conversione con 
Legge n. 77 del 17/07/2020, che così recita: 
3 bis . “omissis Limitatamente all'anno 2020, le date del 14 ottobre e del 28 ottobre di cui 
all'articolo 13, comma 15-ter, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e all'articolo 1, commi 762 e 767, della 
legge
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27 dicembre 2019, n. 160, sono differite, rispettivamente, al 31 ottobre e al 16 novembre. 
omissis”;

Visto il Regolamento per l'applicazione dell'Imposta Municipale Propria (IMU) 2020, 
approvato  con precedente deliberazione della Commissione Straordinaria nell'esercizio delle 
competenze e dei poteri del Consiglio Comunale n.  8, dichiarata immediatamente eseguibile;  

Visto che la predetta legge 160/2019 ha abolito, a decorrere dall'anno 2020, la TASI, applicata 
dal Comune di Limbadi fino all'anno 2019, con un gettito annuo pari a circa € 90.000,00 che 
finanziava la parte corrente del bilancio comunale;

Constatato che, per raggiungere l'equilibrio di bilancio 2020 - 2022 e garantire l'erogazione 
dei servizi essenziali alla cittadinanza, si rende necessario recuperare il mancato gettito TASI 
intervenendo sulle aliquote I.M.U. relative agli immobili soggetti a TASI fino all'anno 2019, 
approvando di conseguenza i seguenti livelli di aliquote IMU:

a) abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e relative 
pertinenze: aliquota pari al 4 per mille;

b)fabbricati rurali ad uso strumentale: aliquota pari all'1 per mille;
c) fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, fintanto che 

permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati: aliquota pari al 2,5 per 
mille;

d)fabbricati classificati nel gruppo catastale D, ad eccezione della categoria D/10: 
aliquota pari al 10,60 per mille;

e) fabbricati diversi da quelli di cui ai punti precedenti: aliquota pari al 10,60 per mille;
f) terreni agricoli: esenti;
g)  aree fabbricabili: aliquota pari al 7,60 per mille;

Visti gli allegati pareri di regolarità tecnica e contabile, espressi dal Responsabile 
dell'Area Economico-Finanziaria, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.lgs. n. 267 del 
2000;

Visto il parere favorevole espresso dal Segretario Generale Dott.ssa Maria Alati, in ordine alla 
conformità del presente atto deliberativo alle Leggi, allo statuto ed ai regolamenti Comunali;

Con votazione unanime, resa nei modi di legge;

DELIBERA

La narrativa che precede fa parte integrante della presente deliberazione;

1) di approvare le seguenti aliquote IMU per l'anno 2020:
a) abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e 

relative pertinenze: aliquota pari al 4 per mille;
b) fabbricati rurali ad uso strumentale: aliquota pari all'1 per mille;
c) fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, fintanto 

che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati: aliquota pari 
al 2,5 per mille;
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d) fabbricati classificati nel gruppo catastale D, ad eccezione della categoria 
D/10: aliquota pari al 10,60 per mille;

e) fabbricati diversi da quelli di cui ai punti precedenti: aliquota pari al 10,60 
per mille;

f) terreni agricoli: esenti;
g) aree fabbricabili: aliquota pari 7,60 per mille;
h)  di dare atto, altresì, che la presente deliberazione ha effetto, ai sensi dell'art. 1, 

comma 169, della legge n. 296/2006, dal 1° gennaio 2020;

1) di dare atto che ai sensi dell'art. 1, comma 767 della legge n. 160 del 2019, la 
presente deliberazione sarà efficace a seguito dell'avvenuta pubblicazione sul sito 
internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze e 
che ai fini della pubblicazione il Comune è tenuto a inserire la delibera entro il 
termine perentorio del 31 ottobre 2020, nell'apposita sezione del Portale del 
federalismo fiscale e che in caso di mancata pubblicazione entro il 16 novembre 2020, 
si applicano le aliquote e i regolamenti vigenti nell'anno precedente;

2) di pubblicare la presente deliberazione sul sito istituzionale dell'Ente 
www.comune.limbadi.vv.it, sezione Albo on-line per la durata di quindici giorni 
consecutivi.

Successivamente, attesa l'urgenza dell'esecuzione della presente deliberazione;

LA COMMISSIONE STRAORDINARIA

Con votazione unanime, resa nei modi di legge;

DELIBERA

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, 
comma 4, del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267.

DELIBERA

Di rendere immediatamente eseguibile il presente provvedimento ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs. 
267/2000 e ss.mm.ii. 
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PARERE DI REGOLARITA' TECNICA

Vista la Proposta di Deliberazione della Giunta Comunale con oggetto: 
Approvazione aliquote IMU 2020.;

Visto l'art. 49 comma 1 del D. Lgs. 267/2000;

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE

in ordine alla regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa.

Limbadi, lì 10/09/2020 Il responsabile del Servizio
F.to  GIOVANNI FRANCESCO AGOSTINO

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE

Vista la Proposta di Deliberazione della Giunta Comunale con oggetto: 
Approvazione aliquote IMU 2020.;

Visto l'art. 49 comma 1 del D. Lgs. 267/2000;

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE

in ordine alla regolarità tecnica e contabile. 

Limbadi, lì 10/09/2020 Il responsabile del Servizio
F.to  GIOVANNI FRANCESCO AGOSTINO
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Del che il presente verbale che, letto e confermato, viene sottoscritto come segue:

La Commissione Straordinaria

F.to  DOTT. REPPUCCI ANTONIO

F.to  D.SSA CAPRINO EMMA

F.to  DOTT. BATTAGLIA FRANCESCO

Il Segretario Comunale 

F.to DOTT.SSA ALATI MARIA

E' copia conforme all'originale da servire per uso amministrativo

Il Segretario Comunale 
DOTT.SSA ALATI MARIA


